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CAMPO SCUOLA 12 –14

STELLA MARIS, 4 - 8 LUGLIO 2008

EHI GIOVANE, 

BENVENUTO A QUESTO CAMPO SCUOLA! DICIAMO CHE NON È PROPRIO UN “BENVENUTO” PERCHÈ IN REALTÀ NON SEI ARRIVATO DA NESSUNA PARTE…ANZI DA QUI PARTIRÀ IL TUO VIAGGIO…LA DIREZIONE DICIAMO È…VERSO “ME STESSO”. 

IL BELLO DI QUESTO VIAGGIO È CHE LA META È DIFFERENTE PER OGNUNO…CIASCUNO DI NOI HA IL SUO “ME STESSO”. COME TU CI DEBBA ARRIVARE NON TE LO SAPPIAMO DIRE, NOI TI DAREMO SOLO DEI SUGGERIMENTI!!!

QUESTI SUGGERIMENTI SONO COMUNI A TUTTI, MA AD UN CERTO PUNTO, FORSE ANCHE AL DI LÀ DI QUESTI CINQUE GIORNI, DOVRAI CAMMINARE DA SOLO, PERCHÉ Lì DOVE PENSI DI ESSERE ARRIVATO C’ E’ SEMPRE QUALCOS ALTRO DA SCOPRIRE…MA QUESTO VIAGGIO PUR INFINITO HA IL PREGIO DI ESSERE BELLO VERAMENTE, TRACCIA LA TUA VITA, FA DI TE UNA PERSONA UNICA, IRRIPETIBILE, STRAORDINARIA AGLI OCCHI DI DIO… NON CI RESTA CHE AUGURARTI… BUON VIAGGIO!!!  

P.S. DIVERTITI!!!








DON LORENZO E GLI EDUCATORI     






… dentro ogni valigia c’è sempre un grande piccolo tesoro!!!
Un po’ di me…
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PRIMO GIORNO

Io…tra palco e realtà

Molte volte, senza accorgercene, le nostre azioni quotidiane riflettono 

Un volere superiore, che non è quello divino (o forse Dio c’entra qualcosa), che ci dice quello che è giusto o non è giusto fare.

Questo volere superiore è il tipo di educazione ricevuta in famiglia, le compagnie che si frequentano, i luoghi in cui viviamo.

Da quando nasciamo siamo inseriti in un mondo più vasto della piccola cerchia dell’ “io”…e questa è una cosa positiva!!!

Ma bisogna stare attenti a non perdere la propria individualità!!!

L’individualità è necessaria perché la nostra unicità non diventi un mixaggio di varie identità.

In poche parole io non devo essere come un vestito rattoppato con pezze prese da altri vestiti…io devo essere un vestito di stoffa intera, senza cuciture, come Dio mi ha pensato e creato.

Ma per mostrare questo vestito devo conoscerlo, e per conoscerlo devo osservare tutti i vestiti che mi stanno intorno, e ogni tanto farmi aiutare dal Sarto che il mio vestito ha realizzato.

Oggi ci troviamo in bilico tra il palco, che è il nostro mostrare il vestito, e la realtà, nella quale non conosciamo il nostro vestito.

Il fatto è che molte volte il nostro vestito non ci piace, e piuttosto lo rattoppiamo con pezze di altri vestiti…ma il nostro non lo mostriamo.

Quindi da una parte il palco nel quale “abbiamo facce che non conosciamo” e dall’altra la realtà nella quale spesso ci fa comodo dire di conoscere quelle facce, quindi quelle pezze, che gli altri ci mettono addosso.

Quindi buona fortuna…non sarà facile strappare quelle toppe che anni di vita ti hanno costretto a cucire, e chissà riscoprire quel vestito che forse non hai mai visto ti può far star meglio. Fuor di metafora riscopri chi veramente sei, in questi giorni allontanati dalla routine, dalla monotonia, dalle frasi fatte, dalle formalità; esci allo scoperto…vai alla luce del sole sincero di non occultare i tuoi difetti per paura della reazione degli altri. Prendi la tua vita e fanne lode a Dio, che ne è creatore.
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PREGHIERA DEL MATTINO

A te grido, Signore;
non restare in silenzio, mio Dio,
perché, se tu non mi parli,
io sono come chi scende nella fossa.
2 Ascolta la voce della mia supplica,
quando ti grido aiuto,
quando alzo le mie mani
verso il tuo santo tempio.
3 Non travolgermi con gli empi,
con quelli che operano il male.
Parlano di pace al loro prossimo,
ma hanno la malizia nel cuore.
4 Ripagali secondo la loro opera
e la malvagità delle loro azioni.
Secondo le opere delle loro mani,
rendi loro quanto meritano.
5 Poiché non hanno compreso l'agire del Signore
e le opere delle sue mani,
egli li abbatta e non li rialzi.
6 Sia benedetto il Signore,
che ha dato ascolto alla voce della mia preghiera;
7 il Signore è la mia forza e il mio scudo,
ho posto in lui la mia fiducia;
mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore,
con il mio canto gli rendo grazie.
8 Il Signore è la forza del suo popolo,
rifugio di salvezza del suo consacrato.
9 Salva il tuo popolo e la tua eredità benedici,
guidali e sostienili per sempre.

PREGHIERA SEMPLICE

Affido a Te o Gesù questi miei cinque giorni, fa di essi un’ esperienza di crescita; ti ringrazio di avermi aperto gli occhi a questo nuovo giorno, fa che sappia viverlo seguendo il Tuo Vangelo; in questo campo aiutami a creare nuove amicizie, a rinsaldare vecchi rapporti. Fa che quando torni a casa sia sicuro di tornare forte di aver imparato qualcosa di nuovo.



_____________________________


PREGHIERA DELLA SERA

3 Dio, per il tuo nome, salvami,
per la tua potenza rendimi giustizia.
4 Dio, ascolta la mia preghiera,
porgi l'orecchio alle parole della mia bocca;
5 poiché sono insorti contro di me gli arroganti
e i prepotenti insidiano la mia vita,
davanti a sé non pongono Dio.
6 Ecco, Dio è il mio aiuto,
il Signore mi sostiene.
7 Fa' ricadere il male sui miei nemici,
nella tua fedeltà disperdili.
8 Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio,
Signore, loderò il tuo nome perché è buono;
9 da ogni angoscia mi hai liberato
e il mio occhio ha sfidato i miei nemici.

Gloria al Padre.

Dal Vangelo secondo Giovanni                                                        (2,1-12)

1]Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. [2]Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. [3]Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". [4]E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". [5]La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". [6]Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. [7]E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. [8]Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. [9]E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo [10]e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". [11]Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

PREGHIERA SEMPLICE

Fa, o Signore, che le mie giornate possano essere il riflesso della Tua Parola.

Posa il tuo sguardo sulla mia famiglia, i miei amici, e le persone che mi sono vicino.

Dammi il coraggio e la forza di essere un autentico cristiano.

Fa che non perda mai la fiducia in Te, che sei l’ origine di tutte le cose.

Ti ringrazio per quanto ho potuto imparare da questa giornata.

Perdonami se non sono stato come Tu avresti voluto.

Padre Nostro.




GIORNO

Io…secondo me…




…che poi il brutto è che devi anche tu capire chi sei. Bè certo, l’esperienza non sempre si può rivelare piacevole, perché essa inevitabilmente ci porta a scontrarci con realtà che a volte vorremo rimanessero nascoste, persino a noi stessi. Uno per tutti i difetti, per i quali proviamo tantissima vergogna e per il quale faremmo di tutto per occultarli.

Nello specchio, metaforico o reale che sia, non dovrà importare cosa VORRESTI vedere, ma cosa in realtà VEDI. Bello, brutto, simpatico o arrogante, timido o estroverso, noioso o gioviale, chiunque vedi in quello specchio, e da lì che devi partire, o ripartire. Se agli occhi di Dio, che è Dio e non uno qualunque, sei bello così perché distruggere quest’immagine? È un immagine che dovrà essere ritoccata nel tempo, e che crescerà, ma la radice è una e non sradicabile. 

Riparti da te…

 PREGHIERA DEL MATTINO

Orazione.

Donaci, o Signore all’inizio di questo nuovo giorno la gioia di sentirti accanto. Ti preghiamo, fa che riusciamo a scoprire nel volto delle persone che ci sono accanto, il fratello che Tu ci hai insegnato ad amare. Facci umili e coraggiosi. Per Cristo nostro Signore.

DAL VANGELO SECONDO MATTEO                                                      (7,21-29)

21Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 22Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? 23Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità.

24Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 25Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 26Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 27Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande".

28Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: 29egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi.
SALMO 33

1Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode. 

3 Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino. 

4 Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome. 

5 Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato. 

6 Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti. 

7 Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce. 

8 L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva. 

9 Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia. 


10 Temete il Signore, suoi santi,
nulla manca a coloro che lo temono. 

11 I ricchi impoveriscono e hanno fame,
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 

12 Venite, figli, ascoltatemi;
v'insegnerò il timore del Signore. 

13 C'è qualcuno che desidera la vita
e brama lunghi giorni per gustare il bene? 

14 Preserva la lingua dal male,
le labbra da parole bugiarde. 

15 Sta' lontano dal male e fa' il bene,
cerca la pace e perseguila. 

16 Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 

17 Il volto del Signore contro i malfattori,
per cancellarne dalla terra il ricordo. 

18 Gridano e il Signore li ascolta,
li salva da tutte le loro angosce. 

19 Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,
egli salva gli spiriti affranti. 

20 Molte sono le sventure del giusto,
ma lo libera da tutte il Signore. 

21 Preserva tutte le sue ossa,
neppure uno sarà spezzato. 

22 La malizia uccide l'empio
e chi odia il giusto sarà punito.

23 Il Signore riscatta la vita dei suoi servi,
chi in lui si rifugia non sarà condannato.





Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia…




PREGHIERA DELLA SERA

R1-Questa giornata ha avuto senso solo se ho saputo accettare alcune cose. Ovvio è che quando devi parlare di te stesso alla fine ti trovi costretto a dire cose che magari avresti voluto rimanessero segrete, per ragioni di vario tipo. Se si è capaci di accettarsi così come si è, tutto sarà più facile. Sarà più facile accettare i limiti degli altri, sarà più facile accettare i propri, sarà più facile avere fiducia in se stessi…l’importante è conoscersi.





MADRE TERESA DI CALCUTTA

Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe,
i capelli diventano bianchi,
i giorni si trasformano in anni.

Però ciò che é importante non cambia; 
la tua forza e la tua convinzione non hanno età.
Il tuo spirito e` la colla di qualsiasi tela di ragno.

Dietro ogni linea di arrivo c`e` una linea di partenza.
Dietro ogni successo c`e` un`altra delusione.

Fino a quando sei viva, sentiti viva. 
Se ti manca cio` che facevi, torna a farlo. 
Non vivere di foto ingiallite…
insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni. 

Non lasciare che si arruginisca il ferro che c`e` in te.
Fai in modo che invece che compassione, ti portino rispetto. 

Quando a causa degli anni 
non potrai correre, cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.
Pero` non trattenerti mai!




Io…secondo gli altri…

Ma poi è sempre così…gira e rigira quelli che decidono come dobbiamo esser sono sempre gli altri. Il nostro comportamento riflette per il 90 % quello che gli altri si aspettano da noi. Siamo abituati da quando nasciamo a prototipi di stili convenzionali, standard…dai quali è difficile staccarsi. Il nostro obbiettivo è trovare in momenti di abitudine e monotonia il gusto della prima volta, fare le cose come se si fosse alla prima esperienza…un campo per esempio: molti di voi sicuramente sono già stati ad altri campi, ma proviamo a vivere questi giorni che rimangono come fosse la prima volta!!! Quello che gli altri, che sono le persone che frequentiamo quotidianamente,   ci hanno lasciato, o che ci lasceranno,facciamolo nostro. Gli altri automaticamente avranno un’idea di noi, e per quell’idea ci criticheranno o ci loderanno. Il brutto è quando vieni lodato per la maschera che hai messo per piacere agli altri. Dovremmo, e ripeto dovremmo, piacerci quando gli altri ci criticano per quello che veramente siamo. Bisogna imparare che bisogna vivere ragionando col proprio cervello…a volte sbagliando, ma sempre ragionando col proprio cervello. Gli altri, comunque, svolgono un ruolo importante: discernimento…che parolona!!! In effetti gli altri bisogna “usarli” per capire ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. 

Questa giornata ha bisogno di una predisposizione particolare: l’ascolto. Oggi dobbiamo ascoltare molto quello che gli altri pensano di noi…scopriremo di sbagliare in qualcosa e di eccellere in altre…l’importante, come sempre, è conoscersi!!!



  … chi ha orecchie per intendere intenda…

PREGHIERA DEL MATTINO

DAL LIBRO DEL SIRACIDE                           (6,1-16)

1 perché un cattivo nome si attira vergogna e disprezzo;
così accade al peccatore, falso nelle sue parole.
2 Non ti abbandonare alla tua passione,
perché non ti strazi come un toro furioso;
3 divorerà le tue foglie e tu perderai i tuoi frutti,
sì da renderti come un legno secco.
4 Una passione malvagia rovina chi la possiede
e lo fa oggetto di scherno per i nemici.
5 Una bocca amabile moltiplica gli amici,
un linguaggio gentile attira i saluti.
6 Siano in molti coloro che vivono in pace con te,
ma i tuoi consiglieri uno su mille.
7 Se intendi farti un amico, mettilo alla prova;
e non fidarti subito di lui.
8 C'è infatti chi è amico quando gli fa comodo,
ma non resiste nel giorno della tua sventura.
9 C'è anche l'amico che si cambia in nemico
e scoprirà a tuo disonore i vostri litigi.
10 C'è l'amico compagno a tavola,
ma non resiste nel giorno della tua sventura.
11 Nella tua fortuna sarà come un altro te stesso,
e parlerà liberamente con i tuoi familiari.
12 Ma se sarai umiliato, si ergerà contro di te
e dalla tua presenza si nasconderà.
13 Tieniti lontano dai tuoi nemici,
e dai tuoi amici guàrdati.
14 Un amico fedele è una protezione potente,
chi lo trova, trova un tesoro.
15 Per un amico fedele, non c'è prezzo,
non c'è peso per il suo valore.
16 Un amico fedele è un balsamo di vita,
lo troveranno quanti temono il Signore

R1- ehi Gesù, non pensavo che nella Bibbia ci fosse scritto così chiaramente come fare a scegliere un amico. Complessa la cosa! Certo l’esperienze di amicizia alla fine tornano un po’ a tutti, ma a cosa serve? Le mie amicizie mi conducono fortemente sul palco, a esibire una maschera che non appartiene alla realtà. Ed ora mi devo chiedere se le amicizie che ora ritengo tali, sono davvero utili o sono di convenienza, di facciata? Sono fatte da doppie facce, taglia&cuci, falsità, buon viso a cattivo gioco? Fammi capire, o Signore, le amicizie che mi allontanano da Te, affinchè io possa allontanare loro.



… VE CUERCT!!!
PREGHIERA DELLA SERA

Al termine del giorno, o sommo Creatore, 

vegliaci nel riposo con amore di Padre. 

Dona salute al corpo e fervore allo spirito,

 la tua luce rischiari le ombre della notte. 

Nel sonno delle membra resti fedele il cuore, 

e al ritorno dell'alba intoni la tua lode.

DALLA LETTERA AGLI EFESINI

25 Perciò, bando alla menzogna: dite ciascuno la verità al proprio prossimo; perché siamo membra gli uni degli altri. 26 Nell'ira, non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, 27 e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, clamore e maldicenza con ogni sorta di malignità. 32 Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.




Se non puoi essere...
Se non puoi essere il grande bosco di querce

che dona bellezza a tutta la valle,

non importa:  sii l'albero isolato sul ciglio della strada.

Se non puoi essere l'albero

che dona ombra e riparo agli uomini e agli uccelli,

non ti avvilire.

Se non puoi essere l'albero, 

sii la piccola margherita fra le sue radici,

perché non a tutti è chiesto di essere l'albero.

Ma sii la migliore piccola margherita di tutta la valle.

Qualunque cosa ti sia chiesto di essere,

fallo al meglio di te stesso, 

con tutto te stesso.











GIURN…

(GIORNO, DAY, JOUR, DIA)

Io secondo…me!!!

E ora finalmente siamo arrivati nel giorno più rischioso, quello che volendo oppure no, tiriamo le somme di quello che abbiamo visto in questi giorni trascorsi. Molto probabilmente abbiamo scoperto parti del nostro carattere di cui prima eravamo ignari… certo scontrarsi con la realtà a volte può dare fastidio. Però meglio scendere nella realtà che rimanere fermi sul palco.

Oggi al di là di quello che pensiamo noi, al di là di quello che pensano gli altri, quindi fuori da ogni parere decretiamo per ognuno di noi chi veramente siamo. Usiamo questa giornata, in ogni suo momento, per pensare a chi veramente siamo, senza prenderci in giro da soli. Non quello che pensiamo noi, ma quello che abbiamo capito in questi giorni, collegando le esperienze finora vissute.

Non è per niente cosa semplice, abbiamo tutta una giornata…sfruttiamola!!! Continuiamo a farlo ogni giorno anche dopo questo campo!!!



… EHEHEH…




PREGHIERA DEL MATTINO

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI                                   (6,48-70)

48Io sono il pane della vita. 49I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; 50questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 51Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo".

52Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?". 53Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 54Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 55Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 56Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 57Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. 58Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno".

59Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. 60Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: "Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?". 61Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi discepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: "Questo vi scandalizza? 62E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? 63È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette sono spirito e vita. 64Ma vi sono alcuni tra voi che non credono". Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. 65E continuò: "Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre mio".

66Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui.

67Disse allora Gesù ai Dodici: "Forse anche voi volete andarvene?". 68Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; 69noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio". 70Rispose Gesù: "Non ho forse scelto io voi, i Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo!". Egli parlava di Giuda, figlio di Simone Iscariota: questi infatti stava per tradirlo, uno dei Dodici.

Parola del Signore.
Dall’omelia di Giovanni Paolo II alla XV GMG, 20 agosto 2000.

Di parole intorno a voi ne risuonano tante, ma Cristo soltanto ha parole che resistono all'usura del tempo e restano per l'eternità. La stagione che state vivendo vi impone alcune scelte decisive: la specializzazione nello studio, l'orientamento nel lavoro, lo stesso impegno da assumere nella società e nella Chiesa. E' importante rendersi conto che, tra le tante domande affioranti al vostro spirito, quelle decisive non riguardano il "che cosa". La domanda di fondo è " chi": verso "chi" andare, "chi" seguire, "a chi" affidare la propria vita […]. Tornando a casa, non disperdetevi. Confermate ed approfondite la vostra adesione alla comunità cristiana a cui appartenete.




Padre Nostro.






                      

Io secondo…DIO!!!

Ed ecco giunti alla fine di questo campo, mancano solo poche ore…

Vogliamo fare come a pranzo…si mangia il primo, il secondo, la frutta, e infine, e solo infine…il dolce!!! Bè diciamo che il dolce di questo nostro campo è il tema di quest’ultimo giorno.

Siccome andremo via da questo campo dobbiamo andarcene soddisfatti, e altro modo non abbiamo trovato che parlarvi di…DIO.

Perché ne abbiamo parlato poco, sì, ma il regista di questo viaggio alla ricerca di “me stesso” è proprio DIO. 

Dio ci ha creati, ci ha amati e ci ama per quello che siamo; lì dove viene di arrenderci perché insoddisfatti di noi stessi, possiamo trovare consolazione nel fatto che Dio, e non uno qualunque, ci ama al di là di tutto.

È proprio questa la nostra domanda oggi: ma Dio cosa pensa di me? Chi sono io agli occhi di Dio?

Ok, ora cercate la risposta!!!


PREGHIERA DEL MATTINO
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre. Amen

R1 Di tutte quelle domande esistenziali noi ci stiamo sforzando di rispondere almeno ad una.

R2 Chi siamo?

R1 Certo non possiamo in cinque giorni dare una risposta completa, ma siamo partiti da un confronto e una riflessione sulla nostra vita pubblica, che ci richiede a volte una maschera che non vogliamo indossare.

R2 La nostra preghiera stamattina, o Signore, è quella di non perdere mai la voglia di conoscerci, di sapere di più su di noi. Questa giornata orienti la nostra bussola su di Te, ci faccia riconoscere come fine di ogni cosa Te, che sei il Dio che ci ha creati e in quanto Tue creature ci ami.

DAL LIBRO DELLA GENESI 



(2,25-31)

25 Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. 26 E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».
27 Dio creò l'uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò;
maschio e femmina li creò.
28 Dio li benedisse e disse loro:
«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra;
soggiogatela e dominate
sui pesci del mare
e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente,
che striscia sulla terra».
29 Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. 30 A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. 31 Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.






…GRAZIE!!!

A chi ha fatto solo la presenza…grazie

A chi ha parlato troppo…grazie

A chi ci ha voluto prendere in giro, ma poi non ci è riuscito…grazie

A chi ha imparato…grazie

A chi ci faceva tante domande…grazie

A chi non ci ha fatto dormire la notte…grazie

A chi ci ha messo l’impegno…grazie

A chi non ci conosceva…grazie

A chi si è messo in gioco…grazie

A chi ha saputo piangere…grazie

A chi ha saputo gioire…grazie

A chi è piaciuto pregare…grazie

A chi guardandoci negli occhi ha detto “grazie”…grazie

A chi ci ha fatto andare in crisi…grazie

A chi siamo piaciuti…grazie

A te che 6 grande solo perché 6 creatura di Dio…grazie

Ai nostri cuochi…grazie

A chiunque ci abbia aiutato…grazie

A don Lorenzo…grazie

A te Magnifica Trinità…GRAZIE!!!











Gli educatori
…Dio creò l’uomo a sua immagine;


a immagine di Dio lo creò;


maschio e femmina li creò…


                                                     Gn 2,27-29














Buona  idea!!!





Note personali


____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________








Note personali


____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________








RIFLESSIONE


In questa giornata ho imparato che dopotutto quello che definisco “io”, è l’insieme di più cose, che non mi accorgo di aver accumulato negli anni.


Dio in qualche modo ha fatto sì che io diventassi quello che sono, attraverso varie esperienze, vari incontri. Ora forte del fatto che la mia personalità è in continua evoluzione, ora sta a me dare ad ogni esperienza, ad ogni incontro il giusto peso; devo non sottovalutare ciò che la vita mi porrà davanti. Ogni cosa può farmi crescere, anche quella che mi sembra più inutile. 


Niente è inutile, perché Dio fa sì che ogni attimo della mia vita favorisca la mia maturità umana e spirituale.





Note personali


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________








51Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo".








